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Parlamento Italiano 
CAMERA DEI D E P U T A T I 

P R E S I D E N Z A BlANCHISRI 

Seduta del giorno 8 Maggio 
La sertula comincia alle ore 2.15 p. 
L'alila è poco popolata. 
S'incomincia subito more solito con una 

.interpellanza dell'on. Imbriani sull'invio dei 
icommìssari regi noi comuni. 

Gli rispondo il ministro Crispi. 
Indi si svolge una interrogazione dell'onor. 

Sorrentino sulla perequazione fondiaria. 
Gli rispondo il ministro Sonnino il quale 

iice la spesa ebe lo Stato dovrà fare per .11 
«tasto iti tutto il Remilo, olire il rimborso 
delle somme anticipate dalie provinole ohe 
hanno chiesto l'acceleramento, ascenderà a 
circa 200 milioni. 

Riguardo al tempo, continuando nello stesso 
stazionamento di bilancio, occorreranno circa 
30 unni. Alcuno Provincie però potranno avere 
il catasto nel 1896 et il rimanente nel 1904 
circa. 
i Crispi risponde all'on. De Amicis, il quale 
desidera conoscale perchè finora non furono 
applicate le disposizioni contenute nel li. de­
creto 18 agosto 1867 N. 3872 per quelle per­
sone che resesi benemerite della salute pub­
blica in occasione di epidemia cholertea ma-

•festatasi in più parte d'Italia nello scorso 
anno. 

Dice che non furono in questa occasione 
date medaglie ad alcuno, perchè nessuno si 
trovò nelle condizioni indicate nel regio de­
creto. 

De Àmicis prende, atto. 
Satinino presenta alcune note di variazione 

al bilancio delle finanze, esercizio 1894-95. 
Indi si riprende la discussione del bilancio 

Sella guerra. Parla per primo Arbib che sì è 
inscritto a favore. 

Arbib spiega perchè si è inscritto a parlare 
favore. Poscia entra a parlare nell'argo­

mento. 
Dà ragione all'on. Pais che dice che si deve 

misurare le spese militari a seconda delle ne-' 
sssità. ' 
Crede che qualora l'Italia apparecchi un 

bercilo di prima linea di 450 mila uomun ed 
mio di seconda linea di 25U mila possEf^ile-
nere d'avere provveduto alla sua difesa. È 
«ero dice che oggi si parla.di eserciti di 2 
milioni e di 2 milioni e mezzo di uomini; ma 
a storia insegna che questi giganteschi effet-
iivi rimangono il piò delle volte sulla carta, 
i Sadovni, fra austriaci e pmssiaDi, vi erano 

mila combattenti. 

Lo grandi battaglie della guerra franco-ger­
manica furono combattute da meno di 400.000 
uomini fra le due partì. 

Quindi se noi apparecchiamo 450 mila di 
prima linea potremo'dire d'aver fatto quanto 
basta, per la.nostra difesa. Per avere tale forza 
possono bastare i 223 milioni stanziati nel pro­
getto di bilancio. 

Quando ai 12 milioni della spesa straordi­
naria osserva che 4 milioni si possono Mnviare 
per un anno o due. 

Dopo aver svolte altro considerazioni d'in­
dole finanziaria l'oratore conclude svolgendo 
alcuno altre .considerazioni politiche. 

All'on. Arbib segue fon, Branca. ' 
Egli dice che tutti gli oratori concordano 

sulla possibilità di fare risparmi sulle spese 
della difesa militare, il dissenso non cade che 
sull'impiego di codesti risparmi, che alcuni 
vorrebbero dedicare a rinvigorire l'esercito, 
altri a nutrire II bilancio dello Stato. Ma nel 
considerare lo necessità della difesa invita la 
Camera a tener conto che tale difesa non è 
un termine assoluto, ma relativo e che esso 
deve risultare dalle condizioni finanziarie, so­
ciali e politiche del paese. 

Esamina lo spese dell'esercito dal 1870 al 
1892, che sono cresciute notevolmente. 

Odescalchi afferma anch'esso la necessiti 
delle economie, notando però che non tutte 
sono possibili nelle spese militari. 

imbriani non divide l'opinione di chi non 
vuole discutere l'esercito Vuole sapere se i 
miliardi furono sciupati o se l'esercito è nelle 
condizioni ai forza richieste dai nostri bisogni. 

Il fatto dell'aumento del bilancio della 
guerra coincide con la stipulazione della Tri­
plice. 

Il ministro Uocenni risponde all'on. Im­
briani. 

Pelloua; creda suo dovere intervenire in 
questa discussione perchè si parla di quell'e­
sercito' ni quale ha consacrato tutto il lavoro 
delia sua vita, sìa come modesto gregario, sia 
come capo dell'amministrazione militare; e 
perchè anche deve appunto difendere l'opera 
sua coma ministro della guerra. 

Vari sono 1 programmi che si hanno r i ­
guardo all'esercito. C'è chi non vuole econo­
mie militari, c ' è chi le vuole, purché sieno 
devolute al bilancio della guerra. 

Rammenta che quando giunse all'Ammini­
strazione della guerra dopo il 31 gennaio 1891 
si dovette realizzare una grande economia 
nelle spese militari; economia che fu fatta, 
senza diminuire le nostre forze combattenti e 
senza esaurire gli approvigionamenti. 

Quaìe fosse la preparazione dell'esercito lo 
dimostra la mirabile condotta da esso serbata 
nelle dolorose contingenze di Sicilia e della 
Lunigiana. 

A questo proposito rilevando una osserva­
zione dell'onor, Arbib dichiara che egli aveva 
preso tutte le disposizioni per concentrare ra­
pidamente in Sicilia la forza occorrente. In 
previsione di possibili disordini è stato'sospeso 
il congedauiwnto delle classi anziane, cosichè 
verso la metà di dicembre erano in Sicilia 20 
mila uomini. Inoltre erasi deciso l'invio della 
squadra a Palermo. 

Accennando alle fortificazioni della Madda­
lena dichiara che la importanza strategica di 
quest'isola fu ripetutamente riconosciuta. 

Rilevando un'altra osservazione dell'ori. Ma-
razzi osserva che è impossibile sospendere la 
fabbricazione del nuovo fucile, riservandosi di 
affidarlo ove occorra, all'industria privata. 

Posto cbs assolutamento occorra fabbricare 
ancora 400,000 fucili per aterne almeno due 
milioni numero sufficiente al bisogno, rileva 
che sarebbe assurdo abbandonare la fabbrica­
zione del nuovo fucile per continuare nella 
fabbricazione dal vecchio modello dimostra poi 
diffusamente l'eccellenza tecnica del nuovo 
fucile. 

Dopo aver svolte varie altre considerazioni 
d'indole finanziaria l'oraidft'accoiijia la que­
stione dei carabinieri. 

Reputa indispensabile consolidare il suo bi­
lancio della guerra ed all' uopo non sarebbe 
contrario ad un quinquennato o ad un setten­
nato militare (coinmenli). 

Eirolga infitta a! ministro della guerra al­
cune categoriche domande relativamente all'-
principali quistioni attinenti all'indirizzo della 
politica militare. 

Levasi la seduta alle ore 19.50. 

Notizie varie 
Abbiamo da Roma 8: 
Nuovi provvedimenti finanziari, — Per 

quanto non si sappia ancora quali saranno i 
nuovi provvedimeuti finanziari, si annunzia 
tuttavia che essi daranno in complesso una 
ventina di milioni di maggiori entrate. 

Pare che domani fon. Sonnino sottoporrà 
all'approvazione del Presidente del Consiglio 
i nuovi provvedimenti. Essi pere non saranno 
portati in consiglio dei ministri che alla vi­
gilia della loro presentazione alla Camera, e 
ciò per evitare indiscrezioni, 
... L'on. Grimaldi e i monopoli. •— L'on, Gri­
maldi ebbe occasione di dichiarare che se il 
Governo presenterà alla Camera dei progetti 
di monopoli, egli appoggerà tali progetti. 

L'on. Grimaldi è stato sempre un calcio 
propugnatore dei monopoli. Egli ne aveva 
presentati al consiglio dei ministri, quando 
era membro del Governo, più di uno: quello 
degli alcools, quello degli oli minerali, quello 
delle polveri, ed altri; ma essi non ebbero 
fortuna stante l'opposizione di Gagliardo e la 
semi-opposizione di Giolittì. tìs stesso on. Gri­
maldi dice che sarebbe stato molto meglio se 
Sonnino avesse presentato sin da principio dei 
progetti di monopoli ; il suo programma 
avrebbe incontrato minor opposizione. Infine 
l'on. Grimaldi nega che pei monopoli degli 
alcools e petroli ci vorrebbero ingenti spese 
d'impianto. 

Maggiori stanziamenti. — Oggi si aduna 
la Commissione generale del bilancio, per esa­
minare gli ultimi progetti per maggiori stan­
ziamenti, presentati alla Camera dall'on. Son­
nino. 

La discussione del bilancio della guerra. 
— Stante il numero degli oratori iscritti, non 
solo la discussione generale del bilancio della 
guerra durerà diversi giorni, ma durerà più 
giorni anche la discussione degli articoli del 
bilancio stesse.. 

Il Duca ili Genova a Venezia. — li Duca 
di'Genova/-che si recherà a Venezia in occa­
siona; d,ell'&rrlvo dalla squadra inglese in quella 
città, datò un gran pranzo, probabilmente al 
Palazzo Reale, iti onore dell'ammiraglio e del 
comandai)ta dalle navi inglesi. 

Da qualcuno si asserisce fftft anche il Re 
andrebbe in tai^-beCnsionò a%enezìa. Questa 
voce però è assolutamente infondata. 

Alle Esposizioni riunite. — Al suo ritorno 
da Milano, il Ra non si muoverà più da Roma 
sino alla chiusura del lavori parlamentari. 

11 Prìncipe di Napoli visiterà le Esposizioni 
riunite d. Milano durante io vacanze estive. 

Manovre al X* Corpo A'Armala. — Il 
Ministero della Guerra ha stabilito ohe du­
rante l'estate abbiano luogo importanti ma­
novre militari nel X. Corpo d'Armata e spe­
cialmente tra le guarnigioni di Napoli, Nola, 
Oapua e Gaeta, 

A queste manovre prenderà parto natural­
mente il Principe ereditario. 

Non è improbabile che anche S. M. il Re 
assista alle manovre del X. Corpo. 

Provvedimenti finanziari. — Si dice che 
l'oii. Orispi sarebbe del parere che, in occa­
sione della discussione dei provvedimenti fi­
nanziari, questi si debbano discutere e votare 
separatamente, ma dopo un esame generale 
del programma finanziario e dopo un voto 
complessivo sul medesimo. 

L'on. Sonnino invece non vorrebbe la di­
scussione separata; in ogni caso però si ri­
métterebbe al parerò della maggioranza delia 
Camera. 

Il discorso di Siane. — Sì vocifera che il 
conte Nigra, nostro ambasciatore a Vienna, 
abbia trasmesso al Governo una nota confiden­
ziale sul!' impressione prodotta a Vienna dal 
recente discorso dell'on. Blanc. 
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DUIÌAKTE LA GIOVINEZZA DÌ LUIGI XV 

T r a d u z i o n e d i A. Z. ' 

~ Grazie per la mia amicizia, mio caro 
fica; essa vai meglio d'un amore macchiato, 
sello cioè che sarebbe stato ilnostro, se vi 
'essi ascoltato. Mi presenterete alla signora 

•»• I Noailles sono furibondi, mia cara coll­
isa. Ecco perchè non rispondo alla vostra 
«tila domanda. Se vi presenterò alla si-
ora duchezza 1 Lo creilo. Le raccomanderò 
imitarvi e di prendere da voi delle lezioni 
crudeltà. 
Sproposito, non so cosa faro di Sorvière. 
l'i viene, ogni mattina, quando mi sveglio ; 
«onda di lagrime, piango alle mia ginoc-
K a quelle di Raffi, a quelle del mio por­
rlo, di tutti i miei domestici, perchè gli si 
lia ritrovare madamigella Zefflrina. L'ho 
«iSato da due o tre ballerine, e ne ritorna, 

indietro come Giuseppe o mi domanda per 
chi lo prendo. Diventerà pazzo, se non avrete 
un po' di compassione per lui. Fategli almeno 
l'elemosina d'un abboccamento. 

— E la mia virtù? 
—- Eh, via, baie! vale forse di più che un 

poeta? 
= E non potevate dirgli ch'ero partita pet­

it Canada? 
--- Ci andrebbe ! Vi giuro che non reste­

rebbe veniiquaf.tr'ore a Parigi. Quel giovane 
è idrofobo. 

— Congedatelo, signor duca. 
—- Ve lo manderò, signora contessa. 
— Che Dio me ne preservi ! 
— No, vorrei ch'egli vi facesse girare il 

capo. 
— Non ho una testa da sconvolgere. 
— Che|vi tritasse il cuore. 
— Non ho cuora da tritare. 
Egli mi lasciò cantuzzando l'aria di moda, 

La stampella del padre Barnaba, e mi lasciò 
sola con le mie riflessioni. 

Non avea voluto pensare a Servière da lungo 
tèmpo. Mi chiedeva so quello fosse il momento 
opportuno di rivederlo, piuttosto che perdermi 
in superflui affanni. Ero giunta, per Carlo 
Edoardo, al periodo della collera e del di­
spetto; periodo molto pericoloso e càa annun­
cia la prossimità della guarigio .e. 

Madama di Choiseul era il mio eattivo an­
golo; ella mi tentava per quei ballo masche­
rato, nel quale il demonio m'aspettava alla 
porta. Ella mi tormentò, si burlò di me, pre­
tese che il matrimonio di Richelieu mi rattri­
stasse; la promisi di non lasciarla andar sola. 

ESPOSIZIONE R J M ™ 4 - MILANO 
I caval l i della razza Kreda 

(NOSTRA. CORRISPONDENZA PARTÌCOLARg) 

Milano, 8. 
Vi ho detto nell'antecedente mia, che- voi 

non avete potuto pubblicare, stante il ritardo, 
che mi saroì occupato delia Sezione Sport delle 
Esposizioni riunite e precisamente della mo­
stra equina. 

Orbene stamane il Re che fino dalle oro 
8 1[2 si recò all'Esposizione assiemo alla Re­
gina per visitarvi eoo calma ed in forma pri­
vata le varie sezioni passò alla mostra equina 
verso le 10 3|4, questa, a dir vero, eccettuato 
un bellissimo gruppo di puledri di tre anni 
presentati dal senatore Breda e qualche altro 
raro prodotto, lascia molto a desiderare. 

Le L.L. M.M. accompagnato dal generale 
Ponzio Vaglia e dal Presidente.e membri.dal­
l'Esposizione si soffermarono circa 20 minuti 
alla visita dei cavalli trattenendosi a parlare 
coi vari proprietari e specialmente col sena­

tore Breda a cui il Ra espresse la sua soddi­
sfazione dicendo che l'Italia fa gran passi nella 
produzione equina. - ': 

La Regina era dì aspetto florido ed occu-
pavasi con interesse della mostra :. vestiva 
semplicemente in nero con cappello di paglia 
a larghe tese sguernito in perle con lunga 
piuma; portava alle orecchie perle bellis­
sime. 

Terminata questa visita i Sovrani co! se­
guito ritornarono a Palazzo alle 11 e pochi 
minuti. 

Poco dopo riunivasi la giuria por la visita ' 
dei prodotti, 

Oltre di 6 puledri del senatore Breda ven­
nero segnalati per qualità distinti alcuni ca­
valli dello Scheible, del Ferrari e del conte 
Negroni. La giuria quindi composta dei si­
gnor prof, veterinario Grillini, del sig. Leo­
nino, Veniuo e del signor platea-e colonnello 
Velini si ritirò verso le 17 in seduta per ag­
giudicare i vari premi agli espositori. 

All' ultimo momento vengo a sapere che ai 
puledri del vostro senatore Brefa vennero ag­
giudicati due primi premi con medaglia d'oro; 
degli altri gruppi non posso darvi esatte infor­
mazioni sulle premiazioni, R. 

e mi abbandonai prima alio conseguenze del 
mio passo, purché però asse si contenessero 
nei limiti della consolazione. 

Andai al teatro dell 'Opera, vidi Servière: 
più non lo fuggiva ; credeva ne morisse di 
gioia. 

Non mi occuperò a raccontarvi questa nuova 
Intervista. Quelli chP sono stati amati lo sanno 
già, quelli elio non lo sono stati non lo com­
prenderebbero. Io non era una mente volga­
re, lo dico senza modestia. Seguiva il modo 
di procedere del mio secolo: ma lo ho marcato 
con un'impronta d'originalità che nessuno mi 
ha mai negata, amici o nemici. 

Servière era poeta, o se non l'avessi sviato 
dal suo cammino, sarabbo stato forse molto 
lontano. 

Egli mi disse, in quella sera delle cose at­
tinte nella sua immaginazione e nel suo cuore, 
delle quali fui mille volte di più persuasa che 
tutte le proteste dei cortigiani. 

Il principe Eduardo ìii'avea resa diffidente 
di quei signori. Erasoprstittto irritata nel mio 
amor proprio: il modo con cui rn'avea lasciata 
mostrava una specie di sdegno dello mie at­
trattive; aveva bisogno d'essere assicurata su 
di esse; il delirio di Servière mi tranquillizzò 
completamente. 

Mi è duopo fare una confessione assai pe­
nosa pel mio amor proprio; ma infine essa è 
necessaria per dipingere con un tratto il mio 
carattere. 

Io, contessa di Villebelle, amata da tanta 
gente di qualità, da principi, da uomini cele­
bri, mi lasciai sedurre da un poetarti provin' 
eia, sconosciuto, senza stabilità e senza ante-

PROCESSO TANLONGO 
ROMA, 8 

Oggi si proseguì l'interrogatorio di Bernardo 
Tanlongo. 

Dice che caduto nel 1888 Magliani dal Minì-
nistsro, egli andò da Grimaldi a prendere i-
struzioni e questi gli disse dì lasciare le cosa 
come stavano. 

Non disse nulla ad altri ministri perchè 
convintissimo che ciascuno quando si fossa pre­
sentata una nuova legge bancaria, mostran­
dogli i documenti che possedeva, avrebbe-
provveduto alle condizioni della Banca Ro­
mana. 

Esaurito l'interrogatorio di Tanlongo circa il 
primo capo d'imputazione procedasi ai secondo 
capo d'imputazione, cioè il falso. 

Tanlongo nega ch'esista il falso nelle scrittu­
razioni contabili della Banca. 

Circa la contraffazione dei biglietti di Banca 
Tanlongo dice non esistere il reato perchè si 
trattò unicamente di sostituir i biglietti vecchi 
col nuovi. 

Si procede quindi all' interrogatorio sulla 
quarta imputazione: corruzione. 

Tanlongodice che por mezzo di Bellueci-Sessa 
conobbe De Zerbi che incaricò der servizio di 
pubblicità per tutta l'Italia. 

Dica di averli dato in parecchi anni circa 
500,000 lire. Spiega le sua relazioni con Bel-
luccì-Sessa. 

Si toglie l'udienza alle 18.16 e si rinvia a 
domani. 

cedenti. 
Ho avuto ebbrezze di qualche giorno, trat­

tenute nel loro corso da una circostanza qua­
lunque e dalla mia volontà, come il principio 
del sentimento per Carlo Eduardo; ma quel 
povero poeta e un altro del quale non vi dirò 
il nome, hanno trovato il modo di piacermi 
realmente. 

Per essere affatto veritiera, confesserò ezian­
dìo che il poeta fu più amato, più amabile di... 
Mio Dio! cosa mai stava per scrivere? 

Ora che questa spina è levata dalla mia co­
scienza, me ne rido delle calunnie e delle cat­
tiverie ; esse ro'hanno dato degli amanti da 
far agitar la padella. Si è tanto prodighi di 
quella mercanzia! N « ci credette mai alla mia 
innocenza. 

All'epoca In cui conobbi Servière, tutti mi 
proclamavano perduta e all'invece «ra cosi 
pura come quando, lasciai Villebelle all'età di 
dieci anui. 

Ecco come si giuàica. 
Non mi feci più pregare per andare al ballo 

del teatro dall'Opera, soltanto mi vi recai sola, 
variando ogni volta il mio costume, ond'essere 
più libera di trovare Servière. Pacava fatica 
a resistere alle sue istanze ; egli voleva che 
lasciassi il teatro; la sola cosa che turbava la 
sua felicità era la mia posizione di comme­
diante. 

=» Voi vivete con quegl' istrioni, e il loro 
contatto V insudicia, mi diceva. Io sono B 8 " 
loso di loro, sono geloso del pubblico che vi 
adora; io solo nj ho il diritto; comprendete 
Zefllrìna? 

Povero giovane 1 cora' era ingenuo e sem­

plice ! 
Egli mi supplicava in tal modo per veder­

mi alla fine in casa mia; avea gran voglia di 
rivelarmi con lui. Quel!' amore , tanto al di 
fuori delle mie abitudini, mi faceva provare 
una gioia sconosciuta; mi sembrava di sosta-
nere una parte, lo svolgimento della quale e 
la riconoscenza sarebbero state splendide. 

I balli stavano per finire. 
Era tempo, se velava ritrovarlo, e adottare 

un altro mezzo: ebbi dunque pietàde'suoi tor­
menti , e gli scrissi di venire all' indomani, 
dalla signora Olimpia di Villebelle, e che là 
vedrebbe l'oggetto del suo culto misterioso. 

L'attesi nel mio appartamento, con la porta 
chiusa per tutti, poco curandomi di madami­
gella Miliet. 

Vestii il mio gran costume di canonichessa; 
ero superba. 

Quando me lo si annunciò, mi alzai; egli 
osava appena avvicinarsi. Mentre mi salutava 
diedi a bella posta un ordina al lacchè cha l'in­
troducesse. 

II suono della mìa voce lo fece trasalire; 
portò gli occhi su. me, sì lasciò cadere il cap­
pello, giunse la mani, e gridò: 

— Oh 1 mio Dio I 
La sua fisionomia radiava di gioia; egli t ra­

mava, piangeva, tentava di parlare, baeiavami 
le dita: era insomma uno spettacolo curioso. 

— Oh 1 come vi amerò ! disse alla fina. 
Ahimè I lo credetti; m'abbandonai da vera 

stravagante, mi lasciai adorare. Era si dolce 
e sì raro I 

(Continua) 
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Da Torino 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Le Corse Velocipedist iche 
Torino, 7. 

PIÙ che un arido resoconto telegrafico, con 
la precisa indicazione del tempo impiegato a 
percorrere un dato numero di metri... o chi­
lometri, pensai che avrebbe interessato .mag­
giormente i lettori del Comune, che si occu­
pano di biciclismo, conoscere, in linea gene­
ralo,* lo risultanze delle corse avvenute nei 
giorni scorsi al nostro velodromo. 

Fra i bravi erano iscritti : i milanesi Pasta, 
Cantù, Buni, Ruscelli ; l'Alaimo, romano e 
torinese ; il Barven, inglese, che però si eclis­
sò.... e inutilmente fu quotato, coma vana­
mente atteso. 

Di stranieri s 'era iscritto ancora il Oourbe 
d'Outrelon, che mi fu detto ussero uno splen­
dido tricllsta, ma che come blclclista mi par­
ve non da annoverarsi fra i celebri, per quan 
to abbia vinto benissimo nella corsa « Alpi » 
di giovedì scorso, riportando in premio 300 
lire; ma in questa corsa non aveva a com­
petitori IHÌSSUIIO dei sommi milanesi, né l'A­
laimo. 

Questi si dimostrò, giovedì, inferiore di;molto 
alla sua fama, e fu battuto, completamente da 
Buni, che vinse la corsa Unione con 500 lire 
di premio, da Cantù, che vinse 400 lire nella 
corsa « Tribuna » di giovedì e 500 lire nella 
gran corsa di « Città di Torino » di Domenica. 

Ma l'Alaimo, che già aveva più pochi in lui 
fidenti al totalizzatore, si prese domenica, con 
un tempaccio orribile e una pista nou favo­
revole, una rivincita colossale. 

Domenica alla triade milanese s' era ag­
giunto il Pasta. 

Nelle corse « Città di Torino » l'Alaimo 
perdette, ma nella corsa «Valentino» avendo 
a competitori quei quattro corridori terribili 
che sono ilICautù, il Buni, Ruscelli e Pasta, 
vinse splendidamente, con una volata finale 
prodigiosa. 

Dopo questa corsa, mentre la pioggia ca­
deva abbastanza fitta, si ebbe Tina gara, a cui 
concorsero i milanesi succitati e l'Alaimo. 

Nel pubblico torinese che assisteva, era vi 
un po' di timore, si vedeva a malincuore che 
fino allora erano stati, salirò nella corsa « Va­
lentino » i milanesi a buscarsi i grossi premi, 
si sussurrava di una lega tra i quattro lom­
bardi, e l'Alaimo era solo a combatterli. • 

Non intendo discutere, né ricercare ragioni 
di campanile biciclistico, poiché non si po­
trebbe asserire nulla,dimono che certo. D'al­
tra parte è noto che i milanesi succitati sono 
corridori splendidi : il Buni ha volate tenaci, 
poderose ; il Ruscelli una resistenza ammira­
bile ed il Cantù, come il Pasta, freddezza e 
coraggio, imperturbabilità e forza prodigiosa 
di garetti. 

Ebbene l'Alaimo, che già aveva avuto un 
trionfo d' applausi eloquenti Mila corsa « Va­
lentino », vinse la gran gara d'onore con ta­
le valentia, che credo siano i primi i milanesi 
a dire nella loro lealtà indiscutibile di corri­
dori famosi -. fummo battuti a rigore I 

Il pubblico si entusiasmò come difficilmente 
può dirsi ; l'Alaimo, tolta dalla macchina, fu 
portato, a braccia, in trionfo fra un uragano 
d' applausi ; e il bel giovane bruno, l'Alaimo 
per cui, dirò, anche le signora nutrono viva 
simpatia, salvò - mirabilmente - l'onore tori­
nese, essendo egli socio del « Veloce Club di 
Torino » onore cavallerescamente conteso dai 
milanesi. 

Credo sinceramente che l'Alaimo, la cui 
gloria ciolistica non ha più bisogno di essere 
rievocata alla memoria del mondo ciclistico 
italiano, sia più fiero di poter dire : ho vinto 
con merito - che sventrando Camarille, che 
non intendo - ripeto - discutere. 

E così le corse di questa primavera indette 
da! «Veloce Club » la cui direzione fece, co­
me sempre, molto bene le cose, e di ciò va 
data lode ad essa, eome all'egregio presidente 
conte di Viarigi, che pure è presidente della 
« Unione Velocipedistica », hanno dimostrato 
per la folla che sempre vi arecorse, per i 
buonissimi affari del totalizzatore, per il vero 
entusiasmo dal pubblico intenditore o meno, 
quanto il ciclismo sia entrato nell'anima della 
nastra cittadinanza, quale progresso abbia 
fatto, come sport e più come pratica utilità. 
Ed anche le signore torinesi accorsero nume­
rosissime e ciò è compreso. 

Avrei a scrivere molto sul ciclismo femmi­
nile torinese, poiché sono molte le signore 
che si dedicano con passione. 

S. A. I. e R. la graziosa duchessa d'Aosta 
vi si dedica pure e cosi molte signore e si­
gnorine dell'alta aristocrazia e della borghe­
sia. Ciò non è una scimiottatura del nuovo 
sport bene accolto e messo in pratica dalle 
miss inglesi, dalle dames parigine e dalie si­
gnore del Belgio. 

No I è uno sport compreso, accolto ed ac­
carezzato, perchè nobile, igienico e grazioso. 
E la moda ci diede già coi nuovi modelli 
d'amazzone a pai law-lennis, anche quelli 
pel ciclismo. 

t'esemplo viene a Torino dato da quella 
graziosa duchessa, che dà pure ogni giorno 

prove luminose del suo animo squisito dì da­
ma eletta. 

Ora il mondo ciclistico torinese sarà occu­
pato nella gran gara milanese del 500 kilom., 
con arrivo a Torino, e nella prossima Inau­
gurazione di un Nuovo Grande Velodromo, 
con pista in legno, sul quale si correranno 
premi di migliaia di lire. 

Ad allora, o lettore, e continuerò la mia 
storia del ciclismo torinese, per quale grido 
ora : hurrà III 

PYCT. 

CI\O N A C A D E L L '? S T E P I D ­

II nostro corrispondente romano ci manda: 
Vienna, 7 

Nei circoli parlamentari si ritiene che l'ap­
pianamento del conflitto tra clericali e con­
servatori, nel gruppo Hohonvart, non sia che 
momentaneo. I deputati clericali continuano 
a mostrarsi malcontenti dei Governo, perciò 
una secessione è sempre probabile. 

Ove questa si rinnovasse, l'esistenza del 
gabinetto Wlndischgraetz si troverebbe seria­
mente compromessa. 

— Avendo la Banca Austro-Ungarica riti­
rate le sua proposte per la regolazione della 
valuta, le difficoltà maggiori per l'effettuazione 
della regolazione stossa sarebbero appianate. 

Trieste, 7 
Durante il mese di aprila I gruppi della 

Lega Nazionale nell'Istria hanno incassato 1839 
fiorini, i gruppi della Dalmazia 1916, il gruppo 
di Trieste 1151. 

Quanto ai gruppi del Trentino, son si hanno 
ancora cifre ufficiali augii incassi fatti dai me­
desimi. 

Madrid, 7 
Durante il mese di marzo le importazioni 

crebbero di L. 27,346,652 e le esportazioBi 
diminuirono di L. 18,658,714. 

I giornali contrari ai trattati dicono che di 
fronte a risultati così disastrosi pel commer­
cio spagnuolo la Camere non dovrebbero più 
esitare a respingere i trattati. 

L'esportazione dei vini spagnuoli è discesa 
da L. 32,877,468 a L. 21,091,932. 

Londra, 7 
La rivista finanziarie inglesi continuano ad 

emetterò giudizi favorevoli sulle finanze ita­
liane. Generalmente si osserva che dopo il 
cambiamento ministeriale in Italia, non a' è 
più inteso parlare di fallimenti e con tutta la 
prospettiva della riduzione dell'interesse del 
debito pubblica, la Rendita italiana ti è man­
tenuta ferma durante questi ultimi mesi, 
mentre il cambio dell'oro è diminuito di circa 
4 punti. 

Là Pali Mail Qazette dice che la situa­
zione finanziaria é generalmente buona in Eu­
ropa, e questo fatto ha influito molto sul mi­
glioramento anohe dei corsi italiani. 

L'Svenino Star nota che sarebbe un 'as­
surdità l'ammetterà che se il Parlamento ita­
liano approvasse la riduzione dell'interesse 
della Rendita, l'Italia non troverebbe più un 
soldo in Europa in caso di bisogno. 

Che l'Italia consolidi le sue finanze, aggiunge 
il giornale, e ohìuda per sempre la sarie dei 
disavanzi, ed essa riconquisterà all' estero il 
credito perduto, anche riducendo l'interesse 
al 4 per 100. 

Belgrado 7. 
II governo serbo ha proibito l'entrata in 

Serbia a diversi giornali esteri, specialmente 
russi e bulgari. 

r O R B I C I A L L O P E l \ A 

La migliore condizione per un uomo. 
Bismarck, ai rappresentanti di 20 asso­

ciazioni, ha detto: 
• È magnifica la condizione del militare. 

E questo un uomo che non deve fare se 
non quello che gli vien ordinato, senz'altro 
pensiero, senz'allra responsabilità. Questo 
senso della responsabilità io lo rimpiansi 
molto quand'ero ministro.» 

Trova che Bismarck ha avuto ragione. 
Non dover pensare, non dover fare altro 

che ubbidire, puà esacre un servaggio,ma 
è anche una felicità. 

Per esempio, quale felicità non sarebbe 
la mia se qualcuno mi dettasse queste note 
giarnaliere, in mode che io non dovessi 
lare altro che lasciar correre la penna sulla 
carta, col cervello altrove? 

Diventare un meccanismo, lasciarsi mon­
tar, la carda, ecco la vita migliore che un 
uemo si possa augurare. 

Cesicene, per un uomo il più bel giorno 
della vita sarebbe quello in cui potesse 
dire al primo incontrate: 

— Per (avare, caricatemi !. 
X 

Un'apinione di Emilio Zola, sulla collabo­
razione letteraria. 

Giammai - ha detta E. Zala, interrogato 
in proposito - ho collaborato in modo au­
tentica. La collaborazione è una cattiva 
cosa. Non l'ammetto. Nella'collaborazione 
vi è sempre uno che è mangiato dall'altro. 

Una collaborazione? ma non è come un 
matrimonio. Si cempone sempre di uno più 
forte e di uno più debole; il grande assorbe 
il piccolo. 

La collaboraziane è un'associazione di 
due parsone: una di essa laverà, l'altra fa 
lavorare la prima, l poltroni nan sanno fare 

a meno dei collaboratori. Riconosco che, 
per caso, due temperamenti passano in­
centrarsi e uno di essi possa completale 
l'altro. 

Ma, a ogni modo, la collaborazione ob­
bliga a conversare fumando qualche sigaro. 
E dal fumo esce, alla fine, del colloquio, 
qualche cosa che si mette sulla carta-. 

Molto fumo, dunque, dobbiamo dire, in 
Francia, s e sono tante le opere latte in 
collaborazione. , - ; 

Da n°'> non c'è n'è esempio. 
Ognu^0» presso di noi, ha il pudore della 

prepria '"telligenza 0 della propria asi­
nità. 

X 
In America fanno le cose in fretta. 
In una festa da ballo a New York un 

giovanotto presentato a una signorina, a 
valtzer finito, poiché se n'era innamorato 
di botto, chiese la sua mano. 

Seduta stante la signorina acceltò; e poi­
ché il padrone della casa era un pistore 
protestante, la cerimonia del matrimonio 
fu subito celebrata in presenza di tutti gli 
invitati, mezz'ora dopo la richiesta della 
mano. La stessa sera, finito il ballo, gli 
sposi partirono in viaggio di nozze. 

X 
Una simpatica ricorrenza. 
Il boia di Berlino procederà, tra qualche 

giorno, alla sua centesima operazione ca­
pitale. 

Pare che solennizzerà con una festic-», 
ciuola intima il fausto avvenimento-

Ma il guaio è che egli, come un buon 
autore drammatico giunto alla centesima 
rappresentazione del suo dramma, non po­
trà invitare alla festa gli autori che hanno 
rappresentata una parte nei drammi al 
quali egli ha dato... l'ultima mano! 

X 
I versi. 
Sono di Ennio Battelli e si intitolano: 

TRAMONTO DÌ MAGGIO 
Dall'angusta tua casa, allo splendore 
Del sol primaverile il guardo avvento 

E ai rinnovati fior: 
Quanto senso di vita erra di fuore, 
E nelle cose che gentil tormento 

Di palpiti e d'amori 
Dall'inferriate d'onde noi guardiamo 
Entra a fiotti il soave e profumato 

Alito vespertin; 
Felici prigionieri, assaporiamo 
Di questo mondo gaia innamorato 

Il fremito dìvin. 
La Primavera, simile a una sposa, 
Come avida del sol che si allontana , 

Par di desio languir, 
Mentre la bionda tua testa amorosa 
Sulla mia spalla a una visione arcana 

Si piega in un sospir, 
Che vai se la calunnia a nei dintorno 
Tende i suoi fili con secreta cura 

E con sordo lavor? 
Sfumano le menzogne a rai del giorno, 
E solo nell'eterno alma natura 

Vince e trionfa amor. 
X 

Le sciocchezze : 
La signora Girondini legge sull' insegna 

di una bottega: «Generi diversi ». 
Entra subito e dice al commesso: 
-=• Me ne faccia vedere uno. 
— Uno... che cosa? 
— Un genero! Oh bella! È per mia fi­

glia! 
X 

Ho trovato il banchiere Tale. 
— Ahi 
— Dev'essere disoccupato. 
— O come"? ' 
•=• Teneva te mani nelle tasche... pro­

prie I 
X 

Cesa ti hanno domandato agli esami? 
— Mi hanno domandato quante gambe 

hanno i quadrupedi. 
—• E tu che hai risposto? 
•= Che ne avevano tre. 
«•=- Bella bestiai E ti hanno approvato? 
=. Sicurcl Anzi sono riuscito il primo. 
— E come? 
— Perchè gli altri hanno risposto che ne 

avevano due. 
X 

Da un giornale americano: 
«Il compositore Brouson si onora di co­

municare agi amici e mecenati che è pia­
ciuto al signore di prender seco miss Jay 
Brouson. 

« La marcia funebre composta per l'oc­
casione dal desolato padre è uscita dalla 
casa Brook e Cie al prezzo di 5 dollari per 
orchestra, a 2 dollari per pianoforte e verrà 
eseguita ai funerali, domani alle 11.» 

X 
Il rovescio della medaglia. 
L'agente rispettoso della libertà indivi­

duale. 
Un signore, per istrada, grida: 
— Guardie, a me! quell'uomo che scappa 

mi ha rubato il fazzoletto. 
Una guardia arresta l'individuo indicato 

che grida a sua volta. 
— Non so niente. 
Allora la guardia lo rilascia e si rivolge 

al signore; 
— Scusi; ma prima di tutto, è sicuro lei 

di avere avuto un fazzoletto? 
X 

La sciarada: 
Se l'opinion seconda 

Fosse contraria al primo 
Cadendo questi all'imo 
Vedressimo il total. 

Quella d'ieri: 
E-U-OENI-A 

LA FORBICE 

Sronaea del Hegno 
R O M A 

Assass in io a pugnalate per gelosia. 
•=• Certo Raimondo Bardi, giovane dicianno­
venne amoreggiava da tempo con una ragazza. 
Aveva sospetto che un altro: Giuseppe Mu-
randi, venticinquenne fossa suo rivale. Sta­
mane incontratolo in via Chiavari, dopo breve 
scambio di parole, lo uccìdeva a colpi di pu­
gnale. 

Lo scoppio di un'alti-a bomba - T r e 
(eriti. — Alle 8.40 in via Vittoria Colonna, 
13, palazzo del principe Odesealchi, è scop­
piata una bomba, sotto il portone. 

Sonvi tra feriti e cioè: Cola Pasqua di Ro­
ma, portinaia di 37 anni, ferita alle gambe; 
Corbellini Elena, pure romana d'anni 40, fe­
rita alla gamba destra; Corbellini Antonio, ro­
mano, d'anni 62, ferito alla mano e alla faccia. 

I feriti furono condotti per lo prime cure, 
alla vicina farmacia Tacchi. Furono poi ^con­
dotti all'Ospedale di San Giacomo, ove i me­
dici dichiararono il Cola guaribile in 15 gior­
ni, la Corbellini Elena in 1,5 e par il Corbel­
lini Antonio in 12 giorni. 

La detonazione si è udita in vari punti della 
città. 

Fu un numeroso accorrere di curiosi, e di 
molte guardie. 

I danni sono lievi. 
Gli autori sono ignoti. 

F I R E N Z E 
Assass inato dai briganti . — Da San-

tafiora giungono orribili particolari|su l'as­
sassinio del sig. Luigi Boni presso Fonte Nassa. 

II Boni era partito non un operaio in legno 
per la miniera di Siale col denaro per le pa­
ghe dei lavoranti. 

A Fonte Nassa furono fermati da due sco­
nosciuti che imposero loro di scendere. L'uno 
si mise a frugare nel legno; mentre l'altro 
teneva il fucile puntato al petto del Boni. 

Questi chiese gli si restituissero sole le carta 
e prendesseso pure i denari. 11 brigante che 
era presso il legno disse all'altro «tira» e 
questi fece fuoco, spaccando il cuore al Boni. 

Allora i briganti pensarono d'uccidere an­
che l'operalo, ma sentendo venir gente fuggi­
rono coi bottino, assai magro; un centinaio di 
lire. 

TRAPANI 
Un'associazione di ma l fa t to r i 

Vennero arrestati certi fratelli Pernioiaro 
mentre ritiravano in un posto designato, un 
plico che supponevano contenesse valori col­
locato dal noto possidente Turritta iti seguito 
a lotterà minatoria. 

Gli arrestati denunziarono altri complici. 
Pare si sierici trovate le fila di un'associa­

zione di malfattori che turba da parecchio 
tempo la quiete delle vicine campagne, 

LIVORNO 
I drammi del la gelosia. — Lepri Fer­

dinando, trentasettenne, tappezziere, per causa 
di gelosia, armatosi di un ago del mestiere 
colpiva nove volte la propria moglio riducen­
dola in istato .gravissimo. 

II feritore si costituiva ai carabinieri. 

FESTE CIVILI 

Pel VII Centenario di S. 
GIUGNO-AGOSTO 1895 

Antonio 

Nella nostra Tipografia, m u n i t a di 
Motore a Gaz, e fornita di nuovi e 
copiosi caratteri si eseguisce eoa la 
m a s s i m a di l igenza qualunque lavoro, 
in breve tempo ed a prezzi di tutta 
convenienza. 

CRONACA DELIA CITTÀ 
l a Prelezione 

DEL PROF. FERDINANDO GALANTI 

L'annunciata prelezione del prof. Galanti 
chiame ieri quasi cinquecento persona nel­
l'aula B della R. Università. 

Signore, signorine, cittadini, studenti porta 
rorio cosi all'esimio preside del nostro Lice» 
un tributo d'omaggio e di simpatia. 

Il prof. Galaoti, vivamente applaudito, parlò 
a voce limpida e chiara sul tema prestabilito 
e la sventura di Giacomo Leopardi rifulse dal­
l'arte sua, sotto la forma smagliante del lettore, 
chiara, precisa, commovente. 

Vasta erudizione nella critica, vigoria dei 
concetti ne' commenti, nell'estatica finezza di 
sentimenti e di gusto - tutte queste doti fe­
cero del discorso dal prof. Galanti una di quelle 
letture, che non si dimenticano più per le 
gradite impressioni, che lasciano. 

Applausi lunghi, unanimi salutarono, la ispi­
rata fine del lavoro, che seppe così perspica­
cemente ritrarre l'opera, la vita, il carattere 
dello sventurato poeta. 

Notiamo infine con compiacenza che alla 
prolezione del prof. Galanti assistevano, oltre 
numerosi professori, il sindaco contò Barbaro 
ed il rettore magnifico prof. Ferraris. 

Quella di ieri fa una vera fasta dall'arte e 
il prof. Galanti ebbe un 1 volta di più il pegno 
dalla stima e della verace simpatia, ond' è 
nella nostra città circondato da tutti. 

Saremo ben lieti di dare una più dettagliata 
relazione col riassunto delle cosa dette all'e­
gregio Professore. 

Mancanza di spazio ci fece rimottoro ad oggi la 
pubblicazione della segtióute circolare: 

Concittadini I 
Dove re'di ospitalità, cortesia di popolo ci 

vile, omaggio ad un granda pensatore, ad un 
affascinante oratore, ad un Apostolo di carità 
e di pietà, inspirarono la Rappresentanza del 
Comune ad affidare ad un Comitato l'Incarico 
di preparare nella ricorrenza del Centenario 
di S. Antonio, quelle faste civili, che coadiu­
vata dalla cittadinanza, dovessero essere l'e­
spressione del generale sentimento. 

Accattando il mandato nel solo intanto di 
giovare alla Città, il Comitato ne rilavò la 
grande importanza, enumerò le difficoltà che 
potevano attraversare il suo cammino, e con 
l'obbiettivo d'interpretare un desiderio a tutti 
i cittadiui comune, tracciò nelle sue vasto 
linee un programma di festa, ricercandone la 
base nel progresso delle arti, dell' industria, 
dell'agricoltura. 

Nella Rappresentanza Comunale adunque i 
ben dovuti onori dei ricevimenti, e le non fa­
cili cure di fornire agli ospiti gli agi di un 
gradito soggiorno; al Comitato la organizza­
zione, di una « Mostra interprovinciale-veneta 
agricola ed industriale, l'ordinamento di Con­
gressi, di tornei e gare nazionali ed interna­
zionali, di spettacoli teatrali, di corse di velo­
cità e resistenza, concorsi ippici, e tutto ciò 
dal giugno all' agosto 1895, » cioè dall' epoca 
in cui si commemora la morte di S. Antonio 
sino a quella in cui si, vuol ricordare il set­
timo Centenario della nascita. 

Nell'operosità che il Comitato si propone, 
confida di trovare un valido aiuto in ogni cit­
tadino, nell' attuazione dei suoi progetti, il 
concorso diretto ed indiretto di quanti amano 
Padova nostra chiamata ad una di quelle 
prove, che testimoniano il suo progresso ci­
vile. 

Ma se non può essere dubbia, per la gran­
dezza dell'avvenimento che si ricorda, la buona 
riuscita, è imprescindibile necessità che, oltre 
l'opera comune, ogni cittadino si disponga a 
rispondere ai primo appello, per dare al Co^ 
mitato nella più larga misura qua'mezzi fi­
nanziari senza i quali è vano credere di toc­
care con soddisfazione la meta. Ed a tale scopo 
sarà aperta una pubblica sottoscrizione di som­
me a fondo perduto ed a fondo redimibile, e 
saranno invitati a concorrere il Governo e 
tutti i corpi morali della Città e Provincia 
nostra. 

Concittadini ! 
L'aureola di quel Grande che si comme­

mora e che 1 secoli non poterono cancellare, 
ci affida, che inspirati alla Fede ed all'Arte, 
accorreranno tra noi numerosi italiani e stra­
nieri d'ogni ordine sociale; noi dobbiamo fare 
ad essi liete e cordiali accoglienze. 

Cosi Padova fedele alle sue tradizioni darà 
nuova prova di quella civiltà ed educazione 
che nella vita d'un popolo non s'arrestano mai, 
a seguono costanti la inellutabile legge del 
progresso. 

Presidente onorario 
Conte Barbaro cav. Emiliano, sindaco 

Comitato direttivo 
Maluta coram. Carlo, presidente 
Giusti conte comm. Vettor, vicepres. 
Mion Romeo, cassiere 

Brunelli-Bonetti nob. dott. Antonio, Corinaldi 
co»te ing. Gustavo, Martini ing. Felice, 
Paresi cav, uff. avv. Francesco Emilio, 
Putti ing. Luigi, Sumao conte ing. Oamill». 

Per i nostri artisti . 
Esposizione Internazionale d'Arte della 

Città di Venezia, 
Nell'Aprile dal 1895 s'aprirà in Venezia una 

Mostra internazionale d'arti belle, parte libera 
e parte per inviti, conforme alla deliberazione 
presa dal consiglio cittadino, festeggiandosi le 
nozze d'argento del Sovrani d'Italia, d'inau­
gurare in quell'epoca una serie biennale d'E­
sposizioni artistiche. 

Le opere degli artisti personalmente invitati 
saranne esonerate da ogni sposa di trasporto. 
Alle migliori opere esposta si assegneranno 
premi cospicui, il primo dei quali già stan­
ziato dal Comune in lire 10.000 ed altro dalla 
Gassa di Risparmio in L, 5.000 

Il Comitato ordinatore pubblicherà fra bre­
vi giorni il Regolamento dell'Esposizione, che 
è affidata al patrocinio di questi nomi eu­
ropei : 

AUSTRI A-UNGHERIA: Munlsacsy, L. Pas­
sini — BELGIO: C. Van dar Stappen — DA­
NIMARCA : P. Kroyer — FRANCIA ; E. A. 
Oarolus-Duran, P. Dubois, J. J. Henner, Uhde 
— INGHILTERRA: L. Alma Tadorna, E. Burne 
Jones, F. Leighton, J, E. Millals — ITALIA: 
G. Boldini (Parigi), F. Carcami, C. Dall'Ac­
qua (Bruxelles), C. Maccari, F. P. Mìohetti, 
G. Monteverde, D. Morelli, A. Pasini (Parigi) 
— OLANDA: J. H. L. De Haas, J. Israels, 
II. W. Meshag, C. Van Haanen — RUSSIA : 
M. Antocololsky, L. Bernstamm — SPAGNA: 
J. Benlliure, J. Jimenez Aranda, J. Sorolla, J. 
Villegas — SVEZIA-NORVEGIA: E. Petersseu, 
A. Zorn. 

Venezia si è assunta questa iniziativa col 
duplice proposito d'allarmar la sua fede nelle 
energie morali della Nazione a di raccogliere 



,ltor9o a un grande concotto d' arte le più 
ubili attività dello spirito moderno, senza di-
unzione di patria. * 
Essa invoca pertanto il favore della stampa 

ili consenso degli artisti. 
Venezia, 6 aprile 1894. 

IL SINDACO 
RICCARDO SELVATICO 

COMMISSIONE , COMUNALE 

>ER LE CORSE C A V A L L I 
I N P A D O V A 

C O R S E A L T R O T T O 
nella Piazza Vittorio Emanuele IV 

nei giorni 1, 3, 5 e.8 Luglio 1S94 

'RIMO GIORNO — DOMENICA 1 LUGLIO 
PRIMA CORSA --- Premio Loggia L. 1,500 

8r pariglie. Aperto a tutti i cavalli. Di­
anzi metri 2000 circa (3 girl). Heats. Tre 
ucìiique. Entratura L. 60, correre o pagare. 
Al vincitore L. 800 - al li- L. 400 - al HI' 

,300 - al IV' le entrature Ano a L. 200 (ve­
llicandosi), il di più, 2|3 al !• e 1(3 al II.' 
Quattro pariglie allo Start oppure premi 
lenificati o corsa modificata o soppressa. 
SECONDA CORSA — Premio Baechiglione 

',. 1700 per cavalli intieri e cavalle d'Janni 
indigeni (nati ed allevati in Italia). Distan-
i metri 1400 circa (2 giri). Heats. Due su 
e. Entratura L. 70, correre o pagare. 
Al vincitore L. 900 - al II' L. 500 - al III' 

,.300 - al IV' le entrature Ano a h. 200 (ve-
iBcan'dosi; il di più, 2[3 al !• e 1|3 al II'. 
TERZA CORSA — Premio Brenta L. ÌOOO 

er cavalli interi e cavalle d'anni 4 indigeni 
iati ed allevati in Italia). Distanza metri 2600 
rea (4 giri). Entratura L. 40, correre o pa­
rrò. 
Al vincitore L. 600 - al II' L. 460 - al III' 
entrature Ano a L. 200 - al IV' salva la 

m entratura; il di più, verificandosi, 2|3 al 
• s 1)3 al II.' 
ECONDO GIORNO — MARTEDÌ 3 LUGLIO 
PRIMA CORSA — Premio Antenore L 2000 

• Internazionale). Aperto a tutti i cavalli con 
n record da 2' 20" a 2' 30" sul miglio ingle-
i. Distanza metri 2000 (3 giri). Heats. Due 
i tre. Entratura L. 80, correre o pagare. 
Al vincitore L. 1100 - al II' L. 500 - al III' 
, 400 - al IV- le entrature fino a L. 300 (ve-
ficandosi); il di più, 2(3 al I' e 1\3 al II.' 
SECONDA CORSA — Premio Prato L. ÌOOO 
ir cavalli indigeni di qualunque età. Distan-
i metri 1609 (miglio inglese). Heats. Tre su 
nqua. Eutratura L. 40, correre o pagare. 
Al vincitore L. 500 - al II- L. 300 - al III* 

,. 200 - al IV- le entrature fino a L. 100 (ve­
llicandosi); il di più 2(3 al I' e 1|3 al II.. 
TERZA CORSA — Premio Multanti L. 600 

er cavalli e cavalle indigeni di qualunque 
ita, esclusi quelli appartenenti a scuderie da 
orsa riconosciute, come pure quelli che a-
essero corso negli anni 1893 e 1894 in altre 
orse, che non fossero Oorse di Dilettanti. Di-
tanza mentri 2000 circa (3 giri). Heats. Due 
ì tre. Entratura L. 20, correre o pagare. 
Al vincitore L. 400 - al II' L. 200 - al III' 

e entrature fino a L. 150 (verificandosi) - al 
V' le entrature fino a L. 100 (verificandosi); 
I (li più, 2|3 al I' e 1|3 al II.' 
TERZO GIORNO — GIOVEDÌ 5 LUGLIO 

Oranti© Internazionale 
PRIMA CORSA — Premio Padova L. S700 

perto per tutti i cavalli con un record da 
10" a 2 '20" sul miglio inglese. Distanza 

letri 1609 (miglio inglese). Heats. Tre su 
inque. Entratura L. 140, correre o pagare. 
ài vincitore L. 2300 - al II' L. 900 - al III. 
500 - al IV' le entrature fino a L. 300 (ve­

llicandosi); il di più, 2(3 al I' e 1|3 al IL' 
SECONEA CORSA — Premio Salone L. ÌOOO 
er cavalli indigeni di qualunque età con un 
ecord da 2 '31 ' ! a 2 ' 4 1 " sul miglio inglese, 

nza metri 2000 (3 giri). Heats. Due su tre. 
entratura L. 40, correre o pagare, 
fu vincitore L. 500 - al II- L. 300 - al Ilì­
aco - al IV' le entrature Ano a L. 100 (ve-

fandosi); il di pili, 2(3 al I' e 1|3 al II.. 
Ì0ARTO GIORNO — DOMENICA 8 LUGLIO 

Corsa delle Bighe 
ipirta a tutti i cavalli. - In batterie. 
I' Premio L. 700 e bandiera - IP Premio 

J. 550 e bandiera - IIP Premio L. 400 e 
latiterà - IV- Premio L. 350 e bandiera. 

ISCRIZIONI per le Corse al Trotto, chiuse 
'Ha mezzanotte del 20 giugno 1894, 

Con r i s e r v a . 
Abbiamo inteso che un ex orefice di qui, 

a mezzo di terze persone, vendeva, in più ri­
prese, ad un negoziante d'oro alcuna verghe 
dello stesso metallo. 

Nell'atto della comprita il metallo corri­
spondeva al valere; volle però il caso che in 
loo di questi giorni una delle verghe acqui­
a t e si spezzasse. 

Il compratore osservò nella parte rotta che 
il metallo al centro non era uguale a quello 

resti della verga, e si assicurò coll'assag-
8io del proprio dubbio. 

Si cercano migliori dati, ma intanto si crede 
Ae l'autorità di P. S. sia informata del fatto. 

Vedremo il seguito. 

UN'OPERA BUONA 
Terza offerta 

Lista precedente 
N. N. 
Leone dott. Da Zara 

h. 15.00 
» 20 
» 5.00 

Totale L. 20.20 

La questione dei fornai 
La questione doi fornai che ieri paroa sulla 

via dell'accomodamento tutto ad un tratto 
prende altra piega e si fa più viva e tesa, di 
modo che si ritiene inevitabile lo sciopero. 

Ieri alle ore 12 alla Camera dei Lavoro eb­
be luogo una riunione dei lavoranti, presie­
duta dall'ingegnere Paderni e dal capo-sezione 
Menapace, che riuscì alquanto rumorosa e tur­
bolenta. 

L'ing. Paderni. i capi sezione Menapace e 
Brian! esortarono i lavoranti alla calma e a 
dichiararsi soddisfatti delle concessioni fatte 
dai proprietari. 

Siccome però i lavoranti esprimevano Idee 
piuttosto gravi, il Presidente Paderni ed ed ì 
capi sezione dìchiarono recisamente di volersi 
dimettere perchè non volevano assumere al­
cuna responsabilità sugli eventuali disordini 
che potessero avvenire e perchè i lavoranti 
non esprimevano in loro fiducia. 

Infine però gli operai si calmarono ed ap­
provarono le proposte della Presidenza. 

Alla stessa ora i proprietari si raccolsero in 
seduta alla Trattoria del Paradiso e votarono 
un ordine del giorno che sospendeva ogni trat­
tativa. 

In seguito a ciò V ingegnere Paderni e' in­
viava la seguente che noi ben volentieri pub­
blichiamo : 

EGREGIO SIGNOR DIRETTORE 
DBL GIORNALE II Comune 

P a d o v a 
Nella noiosissima questione dei fornai mi 

ero dichiarato contento questa mattina di a-
ver avuto parola dai lavoranti fornai che non 
avrebbero minimamente trasceso ad alcun atto 
che si potesse dire men che corretto: nò vio­
lenze, nò scioperi. 

Mi era parsa accettabile la proposta del 
prezzo di L. 5.50 per quintale che cinque pro­
prietari (i signori Castelletto, Cavallini, Mat-
tiazzo, Giubutto e Gasparinetti) avevano fatto 
l'altra sera, in mia assenza, alla Camera del 
Lavoro, e con questa convinzione ho ottenuto 
che gli operai si dichiarassero contenti che al­
meno la condizione di circa 20 prestinone fosse 
stata migliorata. 

Signori no: i pencolamenti non erano ancora 
arrivati al loro fine. 

Quest'oggi nella riunione del Paradiso i si­
gnori proprietari hanno deliberato un ordine 
del giorno sibillino per dire che si ritengono 
svincolati da ogni impegno e che non pensano 
più né all' uniformiti del prezzo per quinta-
lato, uè alle lire 5.50 che avevano convenuto. 

Davanti all'altalena continua fra il sì ed il 
no, fra l'accondiscendere ed il negare, il pro­
porre ed il ritirare, dove l'ingenerosità mi 
si dimostra palese, un po' da tutte le parti 
io riprendo tutto il mio diritto di dichia­
rarmi stufo e mi lavo le mani da ogni que­
stioni fornai. 

INO. R PADERNI 
Presidente della Camera del Lavoro 

F u g a z z a e P i t t o r i . 
Lod» al bravi sarti della nostra città : nel 

loro negozio di V.'a dei Servi essi fanno mo­
stra dì quanto 11 buon gusto e t'arte dal tagl io 
suggeriscono alla moda. 

K noi, che di soffietti siamo sempre parchi, 
scriviamo qui un elogio per la pura verità. 

Una lode a Fugazza e Pittori, è una lode 
meritata. 

**. 
U o m o m i s t e r i o s o ! 
Un sedicente Manzoni Pietro da Como, da 

circa un mese venne arrestato per questua. 
Egli fu condannato per la detta contravven­

zione a 15 giorni di arresto ma non si seppe 
mal chi egli fosse effettivamente. 

L'ufficio di P. S. telegrafò a tutte fio pro­
vinole, ma nessuna Jseppe darne spiegazione. 

Più volte venne Interrogato dall'egregio de­
legato di P. S. signor Perrazzi, il quale so­
spetta di avere in mano un pezzo grosso. Il 
Manzoni verrà fra giorni fotografato e le fo­
tografie diramate per ie provinole del.Regno. 

* * 
I n u o v i bigl ie t t i d a L. 2 comineieranno 

ad essere spediti a Roma in questi giorni. La 
officina di Carte e Valori di Torino, incoralo-
cierà poi regolarmente la spedizione settima­
nale fino a raggiungere il complemento de' 
30 milioni voluti. Nella medesima officina si 
stanno stampando 30 milioni di nuovi biglietti 
da L. 5 per rimpiazzare i vecchi circolanti e 
fra poco verranno pure cambiati gli attuali 
biglietti da L. 25. 

• V 
S m a r r i m e n t o di u n fanciu l lo . 
Ieri certa Bassetto Amalia consegnava alle 

Guardie Municipali un fanciullo di tenera età 
eh' erast smarrito in Piazza Erbe. 

Più tardi si presentò certa Carminiall Cat-
terina abitante in Via dell'Arco, dichiarando 
di averlo smarrito casualmente. 

II bambino le era stato affidato dalla madre 
che abita nella stessa Via. 

C o n g e d o di r i c h i a m a t i . 
Si assicura ohe il giorno 18 i richiamati 

della classe 1869 che si trovano ora in Sicilia 
saranno inviati ai rispettivi distretti per es­
sere congedati. 

»*« 
Circolo f i la rmonico ed a r t i s t i c o . 
Ieri a sera con intervento abbastanza nu­

meroso di soci, dopo un cordiale saluto del 
funzionante da Presidente dott. Boscatto al 
nuovo elemento artistico che nuova e più 
brillante vita deve infondere a questa Asso­
ciazione, si procedette alla nomina dello ca­
riche sociali. Riuscirono: a Presidente Bo­
scatto dott. Augusto, a Vice-Pres. BiasiutU 
prof. Antonio, a Consiglieri: prof. Turazza, 
prof. Veronese, prof. G. Mazzoni, prof. Ca­
nnila, dòtt. Coletti, dott. Maggi, conte Bon-
martini, Sanavio Augusto, cav. Fiorentini, 
Novelli scultore, Pezzioi, Barzilai Bruno, Er-
vas Giordano, Calore Domenico, Sertorie Da­
niele, avv. Sinigaglia, ing. Levi-Civita, Rizzo 
scultore. 

Ed ora all'opera : col nomi che compongono 
la Presidenza le più liete previsioni si possono 
fare, e specialmente in un] avvenire molto 
prossimo in cui la città tutta sarà chiamata 
a prestar la sua opera per festeggiamenti di­
versi, vogliamo credere che il Circolo con­
correrà degnamente e manterrà alto il decoro 
artistico cittadino. 

L ' a r r e s t o del fe r i to re . 
Ieri sera dietro ordine dell'Autorità Giu­

diziaria venne nuovamente arrestato Barbieri 
detto generale autore del ferimento avvenuto 
l'altra sera in Via San Luca. 

La causa dell'arresto viene attribuita al triste 
statoin cui versai! ferito Cavallini Sebastiano. 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
del 2 9 Apr i l e 1 8 9 4 

Seconde pubblicazioni 
Marcolongo Antonio di Vincenzo agente di 

nesozìo con Tomrnuì Luigia di Pietro casalinga. 
Baccarin Domenico fu Lorenzo villico coli 

Tosato Maria di Ambrogio villica. 
Oisara Luigi di Atonio fabbro con Franzo-

se Giuseppina di Giuseppe sarta. 
Rossetto Antonio di Luigi villico con Zag-

gia Carla di Antonio villica. 
Tutti del Comune di Padova. 

Boschetti Paolo di Antonio regio impiegato 
in Venezia con Mingardo Lucia fu Agostino 
casalinga di Padova. 

Garbisazza Angelo fu Eugenio spacciatore 
giornali di Venezia con Moschin chiamata an­
che Moschini Antonietta .di Luigi casalinga di 
Venezia. 

Berto Giacinto di Romano affìttanziere in 
Viliafranca padovana con Meneghetti Emilia 
di Girolamo villica in Monta di Padova. 

Rizzi Cesare fu Angelo villico in Oamin di 
Padova con Cognolato Celestina fu Luigi ca­
salinga di Ponte S. Nicolò. 

Sorriere dall'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

La Drammatica Compagnia V. MARINI e T. 
MARIANI diretta [da Ettore Paladini, venuta 
tra noi per dare otto rappresentazioni che a-
vranno principio stasera può vantare il se­
guente elenco artistico: 

SIGNORE 
Teresa Martani-Zam-pieri, Virginia Ma­

rini, Ida Mnzzocca, Giuseppina Solazzi, Italia 
Calabresi, Maria Volante, Teresa Chiari, Ada 
Ricalzone, Annetta Gattinelli, Bianca Iggius, 
Antonietta Bertoldo, Lea Ambragi. 

SIGNORI -
Ettore Paladini, Luigi Biagì, Angelo Gatti­

nelli, Eleuterio Rodolfi, Angelo Dall'Este, Vit­
torio Zampieri, Camillo De-Riso, Enrico Riz-
zetti, Annibale Ricalzone, Carlo Bruschi, Oreste 
Calabresi, Giacinto De-Napoli, Carlo Galante, 
Vincenzo Rossi, Federico Ambragi. 

Le novità che si daranno nel corso della 
breve stagione sono scelte fra le migliori del 
Teatro moderno ed ottenere già ottimo suc­
cesso in altri primari teatri. 

Fallimento - dramma in 3 atti del norve­
gese di Boigersones. 

Flirtalion - Commedia in un atto di Fran­
cesco Garzez. 

Lontano dal mondo - Commedia in 1 atto 
di Giacinto Gallina. 

Pane altrui - Dramma nuovissimo in due 
atti di lurquenes. 

Casa di Bambola - Dramma in tre atti di 
Ibsen. 

La compagnia debutterà questa sera colla 
produzione : / mariti. Siamo sicari di vedere 
un teatróne. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T E A T R O G A R I B A L D I 
La drammatica Compagnia T. MARIANI e 

V. MARINI diretta da E. PALADINI questa se­
ra rappresenta: 

/ MAHI TI 
Ore 20.45 (8 3|4 p.). 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 8 maggio 1894. 

Stoma 8 Parlai 8 
Rendita contanti _t.— Rendita fr, 8 «io 100,22 
Rendita par flna 8 7 , « Msm 3 0|0 perj. 100,07 
li.'Mica Generale 69 ,= Id«m 4 t]2 0|O 106,77 
Gradito mobiliavo 11)8,= Idem Stai B !)|0 78,07 
Azioni Acqua Pia 100»,- Cambio s. L#ndrà 23,18 
Azioni Immobiliare M,— Consolidati inglesi 100 Irto 
Parigi a 8 mesi —," Oblilkadont lomb. 808,28 
Parigi a (•! mesi ~-,— Cambio Italia 11,25 

Milano 8 Rendita turca 23,53 
Rendita it. contanti 87,47 Uanoa di Parigi 681,= 

* fino 87,60 Tunisine nuovo 482,— 
Azioni Mediterranea 456,— Egiziano 0 OrO 821,25 
Lanificio Rossi 1200,=, Rendita ungherese 96 8{8 
Cotoni fichi Cantoni 864, = Rendila spagnola 03,81 
Navigarono generale 288,— Banca Sconto Parigi 7,80 
Raffineria Zuccheri 190 , - Banca ottomana 627,87 
Sovvonaìoni 8 - Credito Fondiario 952, -
Società Yeneta S 8 , - Azioni Suoi 8811,— 
Obblìgazio-i merid. 294.SO Azioni Panama 18,^= 

» nuova 8 Ojfj 273, = Lotti turchi 108.2» 
Francia a vista 112,05 Correrie meridionali 531,23 
Londra a 3 mesi 28,02 Prestito rusBO 86,30 
Berlino a vista 138,20 Prestito portoghese 22 3i8 

Venezia £ Vienna 8 
Rendita italiana 87,«0 Rond. in carta 08,110 
Azioni Ranca Veneta —,— i in argento 08,80 

» Società Yen. —-,-=: i in oro 120,20 
» Col, Vonez. 1 9 7 , - » senza imp. 97,90 

Obblig. prQBt. vonez. Anioni della Banca 1000,— 
F i r e n z e h • Slab. di orod. 3Si,38 

Rendita italiana 87,82 Londra 125,— 
Cambio Londra 28,00 Zecchini imo. 8,00 

> Fvaneia 111,80 Nanolooni d'oro 9,94,80 
Azioni P. M. 000 60 B e r l i n o 8 

» Mobil. 111 11,- Mobiliare 212.50 
T o r i n o 8 AÙRtriacho =>,— 

Rondìta contanti ' 87,23 Lombardo 47,^± 
B fine 87,30 Rendita italiana 78,10 

Azioni Ferr. Medit. 457, = Londra 8 
» > Mer. 6G0,- Inglese 100 ll2 

Credito Mobiliare 1118,— Italiano 78,28 
Banca Nazionale 848,= Cambio Frnnoia 110.80 

> di Torino 18 t ,= > Germania 138,18 

Nostre informazioni 
L a discussione sul bilancio della 

g u e r r a prese , secondo il solito della 
nos t ra C a m e r a dei r a p p r e s e n t a n t i , l a r ­
ghe proporzioni , moltu di più di quel lo 
che si po teva presag i re . 

Dal semplice campo delle economie 
sì es tese a ques t ioni dì o r g a n a m e n t o 
e di ammin i s t r az ione del l 'eserci to : il 
che in u n a ques t ione di semplici b i ­
lanci - se può a m m e t t e r s i in v ia ac­
cademica , non è sempre oppor tuno , 
spec ia lmente n e l l ' u r g e n z a di provve­
dere ad immioen t i bisogni di finanza. 

T u t t a v i a dobbiamo r iconoscere che 
l 'auto-difesa del l 'ex minis t ro P e l l o u x 
t rovò eco l eg i t t ima nelle au le par la­
m e n t a r i , e fu p u r e ch ia ra e precisa 
l 'esposizione del minis t ro Mocenni . 

Non è a n c o r a acce r t a to se qua lche 
c/ros-bonnet della des t ra p r ende rà la 
paro la d u r a n t e la discussione. 

Ier i se ra si pa r l ava che l i u d i n ì sa­
rebbe i n t e rp re t e della des t ra -stessa, 
appoggiando le conclusioni del pro­
g r a m m a minis te r ia le . • 

**» 
Ier i s e r a a l l ' ambasc ia ta A r g e n t i n a 

si smen t iva r ec i samen te la r ivoluzione 
di Buenos-Aires. 

N o s s t a r i ID±s;K»ea.C50ì 
PARTICOLARI 

S t a t o d ' a s sed io 
(S) ROMA, 9, ore 7 
Al Ministero deU'interrió si assicura es­

sere molto prossima la firma del decreto 
abrogante lo stato d'assedio nella Luni-
giana. Alla Sicilia si penserebbe più tardi. 

Non è improbabile elio l'accennato de­
croio per la Lunigiana venga firmalo do­
menica ventura. 

L e E lez ion i non si ( a n n o 
(S) ROMA, 9, ore 9 
Nelle sfere governative non si parla più. 

dell'eventualità di nuovo elezioni generali. 
Fia i ministeriali aumenta sempre più la 
fiducia, che la Camera accetterà e i prov-
vedimeuti finanziari o la domanda dei 
pieni poteri. 

Anzi si afferma che anche se qualcuno 
dei provvedimenti venisse respinto purché 
non si tratti dui principali, né il Ministero 
si dimetterà né scioglierà la Camera. 

Il Governo metterebbe la questione di 
fiducia sull'aumento della ricchezza mobile 
pui decimi della fondiaria e sui provvedi­
menti del tesoro. 

Sull'aumento del dazio sui grani non la 
metterà, puichè è siciro che osso è accetto 
ai tre quarti dei membri della Camera. 

L ' o n o r . N i c o t e r a 
(S) ROMA, 9, ore 11 
L'on. Nicotera scrive ai suoi amici che 

per quanto egli si senta ora abbastanza 
bene, non tornerà per ora alla Camera-

L'on. Nicotera si recherà prossimamente 
a fare delle cure idroterapiche a Vichy. 

Assoc iaz ione e c o n o m i c a 
(S) ROMA, 9, ore 11 
L'assemblea della nuova Associazione e-

conomica liberale italiana ha approvato de­
finitivamente il suo statuto e nominava a 
membri del Consiglio direttivo i senatori 
Visconti Venosta, Cambray Digny, Garelli, 
Saredo e Faina ed i deputali Rtidinl, Fa­
rina, Gavazzi Giusso, Papadopoli e Trevcs; 

gli ex deputali Plebano e Di Bulmnnte , ' ì 
professori Di Johannis, De Viti, Pantaleoni, 
Pareto u Cantalupi. 11 nuovo .Consiglio si 
costituirà domani. 

U n n u o v o I s t i t u to d ì C r e d i t o 
A proposito di una notizia già da noi, 

data nei nustri dispacci, l'Economista d'Ita­
lia annuncia che il 10 cori', si terrà a Fi ­
renze una riunione per la costituzione di 
un nuovo Istituto di Credito che si chia­
merà Bama Generale di Creiito Mobiliare: 

Il capitale sarà di 40 milioni di cui 35 
sottoscritti tra i promotori. 

Fra i sottoscrittori vi s-mo Brambilla, 
Balduino, Bingen, Florio, Raggio, Rossi di 
Schio, Treves dei Bonlili ed altri banchieri. 

L'Istituto assumerà la liquidazione del 
Credito Mobiliare e della Banca Generale. 

H. OSSKHVATOHIO A S T l i O N O M I C O 
DI PADOVA 

IO Maggio 1894 . \ 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempomeiiio di Padova oro 11 m. 66 s. 14 • 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 8. s. 45 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguito all'altezza di metri 17 dai suolo a d i 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

8 Maggio 

Barometro a 0'- rail. 
Termometro contigr. 
Tensione dol vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione dei vento . 
Velocità chi], orar, del 

vento 
Stato del cielo. . . 

Oro 
9 

759.2 
*- 15.7 
10.3 
78 
W 

1 
,|4cop 

Ore 
15. 

758.4 
+20.1 
8.9 
51 

ENI? 

l|4cop 

Oro 
21 

759.8 
+ 16.2 

9.1 
66 

NNE 

16 
sereno 

Dalle 9 del 8 alle 9 de! 9 : 
Temperatura massima = +•21 v i 

» minima = -f 13'.3 
A c q u a c a d u t a da l cielo " 

dalle oi-a 9 alla 21 deu'8 mill. 1.7 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, aerante resp. 

LA REALE 
SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA 

CONTRO 1 DANNI DELLA 

GRANDINE 
costituita in Bologna il 30 novembre 1891 

autorizzata con Reale Decreto 111 dicembre 1891 
dal R. Tribunale Civilo di Bologna 

Cap i t a l e i l l imi ta to 
Sede Generate BOLOGNA Borsa Commerci» 

Capitali assicurati . 
Premi incassati . . 
Risarcimenti pagati 

h. 3,435,495 
» 166,461 
» 98,205 

Col !•' aprilo 1894 la « REALE » entra nel 
suo Ili' anno di vita. 

Assicura i seguenti prodotti: 
R a v e t t o n i - Fog l i a Gelso - F r u m e n t o 

F a v a e A v e n a - Lino e L inosa - G r a n o 
t u r c o - C i n q u a n t i n o - C a n e p a - R i s o n e . 

Compie le sue operazioni fiali' alta e nella, 
media Italia. — Pratica mitissime tariffe e li­
béralissime condizioni di Polizza. — Anche nello 
scorso Esercizio pagò tutti ì risarciménti in 
via anticipata. 

Adente Gtmrak per la Provincia di Padana 
Sig. G I A C O M O L E V I C A S E S 

pressa l'Uflicia (/e/riTALIA Società di Assicurazioni 
Incendi e Casi l'ormili 408 

PADOVA Via Soldato del sauto 4011 .'ADOVA. 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante l'inverno, con lo­

cali riscaldali, dalle 7 alle 23 net giorni 
feriali, e Uno alle 20 nel festivi. 

Lo Stabilimento si e accresciuto 
due riparli con vasche di m vmo 

Bagni in vasche : ealdi, freddi, solforosi» 
arsenicali. 

Doccia fredde e calde; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
sdeciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno L. 1.— 

Una doccia . . . . » 0.T5 
Abbuonamento per 15 bagni . » 12.— 

doccia . » 8.50 — 
trimestrale ad anmm vantaggiosissimo II14fiP 

Visitando la nuova Vetrina 
delia Libreria P. ffl « n a 11 i 

in Piazza Unità d'Italia 

ognuno può accertarsi 
corno all' eleganza dugli articoli di cancelleria. 

ed assortimento di libri e stampo 
t r o v a n s i a ccopp ia t i 

i prezzi di concorrenza 
I0« 

Le capsule S u n t a i S a l o l o 
E m e r y oggi possono dirsi la 
panacea delle malattìe segrete/ 
Nessuno dogli nntiblonorragici 
[Inora conosciuti può vantare 
tali e tanti splendidi risultati; 
Guardarsi bone dalle imitazio­
ni e falsificazioni. Depositari 

esclusivi delle capsule S a n t a ! Sa lo lé E m e r y 
sono i signori S. Negri e O. di Venezia, che 
s'incaricano di fornire tutti i grossisti e far­
macisti del Regno, 386 



Per gli AnnuRzri-ivolgersi agli UfficT della Casa di Pubblicità HAASEWSTE8N E VQGLER 9 8 2 7 Via Spiritr^Sani^r~Pa?o^ 

Una chioma folta e fluente 
ò doglia corona 

d e l l a h a 11 o i % a 

La barba e 1 capelli 
aggiungono all'uopo aspetto di bellezza 

di foraa e dì Benno 

L'ACQUA CH1NINA-MIG0NE 
L'ACQUA CHININA M1GONE preparata con fiistetna speciale o con materio di 

pvimissinia qualità, possiedo lo migliori virtù teraupeticbc, le quali soltanto sono un 
possente o tenace l'igeneratorc del sistema capillare. Essa b un liquido rinlrrsciiriie 
a limpido ed- interamente composto di eoaianze •vegetali. Non cambìn il colore del 
capelli o-no impedisco la caduta prematuri!. Essa li a dato risultati inmiedinti e sod-
dJflfacenti anche fjttumlo la caduta giornaliera del capelli era fortissima. E voi, madri 
dì famiglia, usato doli'ACQUA CHININA - MIGONE pei vostri figli durante l 'ado­
lescenza, fatene sempre continuare 1' uso e loro assicurerete abbondante capigliatura. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE e C. — MILANO. 

« L a vostra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu di gravido sollievo. 
Eeea mi orrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece cre­
scere ed infuse loro la forza e vigore. Le pellicole, che primo erano in grande ab­
bondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse, Ai miei figli cb« avevano una 
capigliatura debole e rara, coli'uso della vostra ACQUA ho assicurata una lussu­
reggiante capiglirtura. CES1IIÀ LOLLI JB 

L'ACQUA CH1N1NA-M1GONE sì vende in fiale da L. 1.50 e L. 2, o ia botti­
glie grandi per l'uso dello famiglio a L. St.ftt) la bottiglia. 

A PADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. G. B PE7,7,10L Droghiere, Vìa dei Servi. 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. 1* - MILANO 
Allo spedizioni per pacco postalo aggiungere Ito centesimi. H 121 P 

Esercìzio 38 ' Esercizio 

. SOCIETÀ ITALIANA 
I M U T U O S O C C O R S O 

CONIIIO I DAMI DELLA 

O P t ^ . 3 S i - I D I 3 S r E 
Fondala nel 4887 - Sede in Milano, Via Borgogna S 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposizione di Milano 1881 
ed a quella di Lodi 1883 

Riserva 
UN 

MILIONE 

Danni risarciti dal 18Ei7 ni 180 
L,. 78,050 904.25 

Media dei premi annuali 
L . 2 , 1 1 4 6 , 7 3 7 . 7 0 

assumono col 1. aprilo, tanto presso la Sodo 

Valori assicurai dal 1857 al 1803 

!.. 1,442,507,3:900 
Media annuale del valori assicurati 

1,. 3 8 , 5 1 8 9 , 1 1 8 5 5 
Lo assicurazioni del nuovo Esercizio 1894 

Sociale, elio nullo dipendenti Ag'enzio o sub-Agenzie in baso alla nuòva tariffa 
Consigliere d'Amministrazione per la Provincia di Padova MALUTA comm. CARLO 
Deputati Mimiamoli tali : Piaggi dati. Giovanni, Padova = Mencghelli Domenico, Campo-

sampioro =• Wkl Isidoro, Cittadella = Forimi don. Bortolo, Monta gioita = Ventura cai), -uff. 
4ott. Antonio, ftsto == Mario co. cav. dott. Antonio Conservo e Monsciico. 

Agente Generale'in PADOVA ing. VINCENZO VEZtl Via S. Matteo N. 11S2 

La Consunzione 
può evitarsi. 

* 
I germi della consunzione attechiscono e si moltiplicano so­

lamente in un corpo debole ed esausto; questo è un fatto scien; 
tificamente provato. La 

Emulsione Scott 
'd'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda pre­
viene la consunzione rinvigorendo i polmoni, essa è riconosciuta 
come rimedio efficace contro la tosse ed i raffreddori e come il 
più pronto dei ricostituenti. Anche la 

Debolezza e r ed i t a r i a 

E la Scrofola si vìncono coli' uso della EMULSIONE SCOTT. 

Preparata dai Chimici SCOTT & BOWN.E • New-York: 
v p &\ - v e r i n i © i t a . t u t t e l e X^ct t - cne iko le . 

PUBBLICAZIONI 
cleHa Prem. Tipografia Editrice 

PADOVA - F. SACCHETTO - PADOVA 

6. PRATI — Psiche 
G. GABBIERI — Aritmetica pratica 

» Elementi di geometria 
P. SELVATICO — Guida di Padova 
G. GALLINA — Commedie del Teatro 

Veneziano 
G. JERANTI — t.a Monaca assas­

sina (Romanzo) 
P. PASSARIN. — Un'Oasi della Vita 

Romanzo, 
(di remile pubblicazione) 

A. MONTANARI — Mementi di eco­
nomia politica 

Nella nostra Tipografìa, munita di 
motore e gaz, e fornita di nuovi,e 
copiosi caratteri, si assume qualunque 
lavoro a prezzi di tutta convenienza, 
con la massima sollecitudine. 

Antico Albergo-Restaurant al Cavalletto 
presso la Piazza San Marco 

Restaurant alla carta — Stanze da Lire 2 In più, cendela e servizio 
comVreso. — Pensione a ti, 7 per Riorno. — Omnibus alla Ferrovia. 

Si parlano le principali lincine 394 

SENAPISMO RIGOLLOT 
Controls CONGESTIONI, DOLORI, REUMI, {'INFLUENZA, eco. 

lKniSPBNSiABILE IN TUTTE LE FAMIGLIE. 
SI vanità. In settate, ili ferro bianco, di tO foiil. In tutta la farmacia del mondo. 
ESIGERE su ogni foglio, n n o m e e t ' indir izzo dell' inventore, 

F . R I G Q X Ì 1 , O T , 24, Avonue Victoria, PARIGU. 

B I Y E R T I M E N T Q EN Y I L L A 

ciwl 
chiave. Da fi8 u , 

66 » 
75 » 
85 » 

MILANO - Intr. A. 

j | | | (li mirabile effetto. Tubo ia 
I II, l l'ottone nichelate. - Treptede 
1 lai 1? B meccanico di legno e bronzo 
Ì F B I M I pure nichelato. - Cassetta a 
apertura IJ. 220 

» » 3 5 0 i: 

j> » 4 7 5 

» » eoo 
SALMOIRAGHl - MILANO 

KB- Premiala Oiflcina di Istrumenti di precisione -€j 
•BBH Cataloghi Gratis urna 418 

MUSICA A CASA 
500 pe*/.z.i per pianoforti 

vengono spedili franco di porto in 
tutta Italia, per sole Lire 15, previo 
invio dell'importo o contro assegno, 

ballabili dei più in voga e re­
centi. 

J gj « delle più belle canzoni popolari 
M% di tutte le nazioni. 

>rf\ rinomato composìzìoai di Mozart, 

11 
«/» canzoni senza parole di Me nc'els-
O w sohn 
1 $ìf9 ^ ^™ ^aTOri" Pezz" d'opera, 

Lo ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ GLOCAU J. 
Amburgo (Germania) H40P 

Beethoven, Hayn, ecc. 

bellissime ouvertures 
canzo 
sohn 

Volere o no 
bisogna pur troppo Gonvcmire clie i vini del 
1893 sono in generale d'infelicissima r i ­
uscita, malgrado gii Bforzì applicati dalla 
schiera eletta degli intelligenti viticultari, 
alla difesa delle nostre vigne. 

La Poronospora inesorabile ed il baco per 
giunta, hanno reBò illusoria in maggior 
parte ogni spesa e fatica. 

Egli e dunque soltanto con gravi diffi­
coltà ebo noialtri negozianti possiamo pro­
cacciare al pubblico dei vini veramente sani 
e buoni. 

Credo però ~r, pratico assai delle migliori 
regioni -vinicole Toscane — essere riuscito 
sd assicurarmi una buona scorta dì Vini 
aoddisfncentÌBBimi. 

Ond' 6 che Bono in grado di offrire nel 
mio Negozio, alla mia distinta e numerosa 
clientela : 

AL FIASCO 
Vino nuovo buonissimo a h. 1 
Vino da pasto vecchio a L. 1.25 
Gufanti sopraffino stravecchio 

a L. 1,75 
Franco Stazione Firenze, fiasco compreso 

In Casso da 25 fiaschi 
Casse da ritornarsi franco a Firenze, 

Paulo Buob • Firenze 
Esportatore di Vini Toscani 

TiP TOP 
è il nome del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi e 
chiudersi, se non da chi ne co­
nosce il segreto. Riesce utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
« necessaire » per signori a si­
gnore. Raccomandasi anche per 
la solidità della pelle e della 
montatura. - Prezzo L. 5 - In 
provincia L. 5,25. per spese 
postali. - Rivolgersi al sig. Carlo 
Bode, Via Muratte, Palazzo 
Sciarra, ROMA. 

J. WEBER o Comp. 
Stabilimento Meccanico o Fonderia 

Uster (Svizzera) 
Specialità di Fusi d'ogni genere, 

torcitura e tessitura — Rocchetti 
per banc - a - broclies, incannatoi e 
torcitoi — Cuscinetti per l'usi, piac­
eli etti, sopporlini — Cambiamenti 
alle macchine incannatoio e torci­
toio ai sistemi ad anelli — Ripa­
razioni con prontezza ed al massimo 
buon prezzo. 

E31e® <e G o r a p . 
REMSCHEID (Prussia Renana) 

Fabbrica ili lime, senhe, lervl 
da pialla, scalpelli, ecc. 

Ferri da pialla, prima qualità, di 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul l'erro, 
Scalpelli, Sgorbia ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, criquè, 
.martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
lutti gli arnesi necessari per le of­
ficine rriecòàniebe. 

Specialità da Cartiere 
U108 P 

La. Pubblicità 
è. il solo mezzo 
per far prospe­
rare i propri i n ­
teressi. 

U S A T E 

L'ACQUA MINERALE 
delia Fonte Reale di Staro 

raccomandata dalle Autorità mediche come la più 

GASOSA, RICOSTITUENTE e DIGESTIVA 
Piacevolissima al vino ed al tamarindo, viene tollerata dalle persone 

più delicate. 
Unica e più economica per cura a domicilio 

V. RONCOLI farmacista Valli dei Signori 
Proprietario Albergo Ristorante Alpino STARO 

DEPOSITO GENERALE 

presso la Farmacia E. F. BAREGGS Padova 

S A P O N I L I Q U I D I P E Pv T O I L E T 

L J Q U E D T O J L E T S O .A. F 
A lew drops sulflcient lor an abundaht Lather 

Guaranteed to be made from tlie Purcst, and, at the same tirile, the Costliest Ingredienti and, 
combmiug a far larger percentage of glycerine ttaan is possible in hard Soaps, its eft'eet on the 
Skin is therefore rendered duubly ifficaeioiis. 

Oelicateiy Perfumed 
O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN C O L O U R 

P U R E R , MORE, CLEANSING, AGREEABLE, ANL> AS DCONOMICAL AS ORMNARY CAKE SOAPS 

TJnsurpassed for the compteccion 

INYALUABLE 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and wrinkles on the face ; a luxury for the bat, and indispensabla for delicate skins. 

D.r DUNCAN'S Signature on neek of eacli Bottle 
Of ali Chemists, P e s f u m e r s & C. Retail | s. G d. and % s. 6 d. bottle 

Wholesale ol Proprietors 

The IVIouiiia Liquid Soap Company Ltd 
6 A d a m Street, Strand, London, W . C. -• 

DORTMUND Germania 

S F» E G I A. L I T À. 
PER 

Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. , ._ 
Presse per traverse per movimento a vapore o idraulico di nuovissima co­

struzione. 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. 
Grue idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrici, d' ogni, 

genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, cune, supporti, perni di congiunzione, ecc. 
Torni per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldo. 
Torni per assi e ruote, ecc. ecc. 167 

Hatàorn, Davey é C.,- Leeds HIOIV 

ANTICA FONTE PEJO 
MEDAGLIA ALLE ESPOSIZIONI DI MILANO' FB^SCQFORTE, TRIESTE, MZZA, BRESCIA ED ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI' 

La sottoscritta direzione si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta per circa 30 anni 
dalla Ditta Carlo Borghetti di Brescia, ora è passata in proprietà della Ditta C1II0GNA-MORESCIIINI di BRESCIA in lorza dall'asta 27 Luglio 1892. 
Perciò si prega indirizzare t utte le ordinazioni alla sottoscrìtta Direzione Via Palazzo 2086. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si .vverta 
ancora che la Ditta Borghetti esasperata per la perdita dell'Antica Fonte Pejo, ora tenta d ì smerciare l'acqua del cosi detto Fonlanino già àv 
retto dal Sipnor Bellocari di Verona) sotto a nome di Fonte Comunale di Pejo (che non esiste) onde confouderla colla RINOMATA .NTICÀ 
F O N T E P E J 0, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL'ANTICA FONT 1 PEJO, 
non solamonte ACQUA PEJO, e ciò per non restare ingannati col Fonlanino. L'acqua della rinomanata Antica Fonte Pejo, si può .'.vere is 
tutte le principali farmacie del Regno. „ . LA WREWONE-CHIOGNA-MORESQHÌNI H187V 

Agenzia della Fonte per Padova e Provincia PIA NERI e MAURO 

Padova 1894, Tip. F. Sacchetto 


